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Luco Ferrieri
ll lettore a(r)mato.
Vademecum di autodifesa
con una postfazione
di Goffredo Fofi,
Viterbo,
Stampa alternativa, 1992, p. 62.

Mer i ta  d i  ven i r  segna la to
questo "Mil lei ire" non solo
perché inaug;ura una nuova
co l lana b ib l iogra f ica  con
c o n c o r s o  a n n c s s o  l d i  t  u i
po i  d i remo)  - .  ma per  gJ i
spun l i  e  le  cons ideraz ion i
che può suscitare in merito
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ar rapp orl i  lettore/merca-
to,/editore. Detto subito che:
I) Il lettore a(r)mato è un
"libello, un grido al iettore
perche sapp ia  d i fenders i  e
armarsi (di intelligenza e di
radical i tà)",  "un avviso di
garanzia" (dal la quarta di
copert ina) ai responsabil i
dei ritardi nello sviluppo di
un moderno mercato della
lettura (nell'ordine: editori,
scuo la ,  b ib l io teche) ;  2 )  e
non già uno studio sul mer-
cato del libro o della lettu-
r a .  ì )  e  c h e  i l  o e n e r e  l g 1 1 g -1 4 \  J t  t

rario (e il numero delle pa-
gine) ha imposto all'autore
scelte discorsive che di ne-
cess i tà  es t remizzano v iz i  e
disfunzioni del mercato del
libro (ben altro ci sarebbe
da raccontare a questo pro-
p o s i t o ' 1 .  r a l e  l a  p e n a  i n
questa segnalazione sottoli-
neare un'altro aspetto.
Scrive Ferrieri :  "Oltre una
soglia critica [i quarantamila
titoli che ogni anno vengo-
no pubblicati  in I tal ial ,  in-
fatti, si innesca un processo
di controproduttività struttu-
rale" (p. 19): invece di favo-
r ire I 'aumento degli  indici
d i  le l tu ra .  d i  f requcntaz ionc
delle librerie, ecc. produco-
no so lo  nuov i  non- lc t to r i ,  e
alla fine disaffezione dal li-
bro e dalla lettura.
È una considerazione che
impl ica  una prec isa  v is ione
di un modello di svi luppo
del mercato. Con altrettante
ragioni si potrebbe sostene-
r e  c h e  n o n  s o n o  l r o p p i  i
40.000 t i tol i  pubblicati  ogni
anno (ma i l  rappor to  an-
drebbe fatto tra libri pubbli-
cati e abitanti), ma appaio-
no eccessivi per I'inadegua-
tezza della libreria a pro-
p o r l i  a l  

' p u b b l i c o  
d e i  s u o i

frequentatori, per il ritardo
con cui si sono sviluppati i
canali della moderna distri-
buz ione,  per  1 'assenza d i
s t rument i  b ib i iogra f ic i  d i
i n l o r m a z i o n e  s u l l e  n o v i t à ,
per una scuola inadeguata a
produrre nuove generazioni
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di lettori, per i ritardi nello
sxiluppo di un efficiente e
articolato sistema biblioteca-
r io ,  ecc .  Ne l lc  c i l tà  dove s i
sono aper te  nuove e  mo-
derne l ibrcric lnel le regioni
del sud come in quelle del
nord), dove sono stat i  av-
viati effìcienti sistemi biblio-
tecari, quando i libri vengo-
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no presentati nel giusto mo-
do ai loro possibi l i  lettori
(pensiamo a una trasmissio-
ne come Babele), gl ' indici
di vendita e di prestito subi-
to aumentano.
Il lettore a(r)mato inaugura
(anche) la nuova collana di
Millelire "Cantiere bibliogra-
fico", che, tramite la formu-
la del concorso (il bando è
pubblicato alle p. 60-62) si
propone di supplire al fatto
che jn  l ta l ia  -scarscgg iano

strumenti importanti per la
ricerca e per la lettura come
l e  b i b l i o g r a f i e ,  l e  g u i d e .  i
r e p e r t o r i ,  e c c . " .  A  c i ò  i l
C a n t i e r e  " i n t e n d e  r e a g i r e
1 . . . )  va lo r izzando i l  lavoro
bibliografico non solo come
r isorsa  documentar ia  ma
anche come strumento di
eco log ia  de l la  le t tu ra"  (p .
60). Le bibiiografie dovran-
no pervenire al "comitato di
lettura" (composto da Piero
Innocenti ,  Goffredo Fofi ,
Bruna Miore l l i ,  Luca
Ferrieri, Angelo Maria Pel-
legrino, Gian Franco Gre-
chi, Massimo Cecconi) "in 2

copie corredate di scheda
anagrafica del l 'autore [. . . ]
entro la fine di marzo 7993"
aIl'indirrzzo postale di Stam-
pa A l te rna t iva  (cp  741 -

00100 Roma centro).
Giouanni Peresson


